
Manifesto degli Studi (a.a. 2021-22) 

Corso di Studio – Economia e Management 

Classe di Laurea L-33 

 

Il Corso afferisce al Dipartimento di Studi Economici e Giuridici (DISEG) ed è compreso nell’area 

di competenza della Scuola interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza. 

 

A. Obiettivi formativi  

Il Corso di Studio in “Economia e Management” intende offrire una solida base conoscitiva relativa 

a distinte aree disciplinari, in particolare nelle discipline economiche, aziendali, statistico-

matematiche, giuridiche e linguistiche, che consentono di eseguire e condurre, in sinergia, analisi, 

valutazioni, ricerche e studi su temi di natura economico-finanziaria, aziendale, gestionale ed 

organizzativa. 

Il percorso mira a formare laureati in grado di affrontare i temi aziendali con solide competenze di 

carattere economico generale. Queste competenze consentono di analizzare e comprendere il contesto 

macroeconomico, microeconomico e di politica economica in cui le aziende operano. In particolare, 

i laureati acquisiscono la capacità di individuare, valutare ed applicare strategie volte a contribuire al 

miglioramento, allo sviluppo delle performance di imprese, intermediari e organizzazioni, 

utilizzando, in modo coordinato, da un lato, le conoscenze di carattere economico generale e aziendale 

e, dall’altro, come supporto, i metodi di analisi matematico-statistici e le nozioni di carattere giuridico 

acquisite. 

L’articolazione del percorso formativo consente, pertanto, di acquisire, in modo organico e 

coordinato, conoscenze e competenze afferenti ad ambiti disciplinari complementari per sviluppare 

nello studente un’autonoma capacità di analisi e di giudizio per gli sbocchi occupazionali previsti 

(contabili; tecnici della gestione finanziaria e del lavoro bancario; agenti di borsa e cambio e tecnici 

dell’intermediazione; tecnici dell’organizzazione e della gestione dei fattori produttivi) e nei contesti 

di lavoro privilegiati per i laureati in “Economia e Management” (istituti di credito, società di 

consulenza finanziaria, società di consulenza economica, strategica, gestionale, amministrativo-

contabile, assicurazioni, imprese commerciali e di produzione – in particolare per piccole e medie 

imprese –, uffici e studi, enti di ricerca e di analisi economica nazionali ed internazionali, pubbliche 

amministrazioni). 

Il Corso di Studio è disegnato su n. 180 CFU distribuiti su n. 3 anni. Il percorso di studi prevede nel 

complesso n. 20 insegnamenti e n. 2 abilità, un’attività di stage e una prova finale. I CFU riconoscibili 

per pregresse attività ed expertise, come da L. 240 del 2010, sono pari a n. 12 complessivi. 



B. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati  

Esperto in scienze economiche e manageriali 

 

Funzione in un contesto di lavoro  

Il laureato può svolgere funzioni differenti che prevedono la capacità di i) eseguire e condurre analisi 

e valutazioni; ii) gestire l’operatività all’interno di aziende, enti ed organizzazioni; iii) predisporre 

ricerche e studi su questioni di natura economica, aziendale, finanziaria ed organizzativa; iv) 

preparare e/o commentare report. 

In generale, il laureato è in possesso di competenze tali da consentirgli di preparare indicazioni e 

proposte su questioni di natura economica, aziendale, anche con attenzione agli aspetti contabili e 

finanziario-assicurativi. In particolare, il laureato individua, valuta ed applica, strategie volte a 

contribuire al miglioramento, allo sviluppo delle perfomance di imprese, con una particolare 

attenzione a piccole e medie imprese, intermediari, organizzazioni, combinando il focus sul tema 

specifico con una visione globale delle interrelazioni e dei rapporti tra imprese, mercati, istituzioni e 

società. 

Parimenti, il laureato ha la capacità di analizzare la situazione economico-finanziaria e il profilo di 

rischio di imprese, famiglie e organizzazioni, per orientarle nelle scelte di investimento finanziario e 

di finanziamento più adatte alle proprie esigenze, anche mettendole in relazione con banche e altri 

intermediari finanziari. 

Competenze associate alla funzione 

Il percorso di studio consente di acquisire conoscenze e competenze di strumenti economici, 

finanziari, gestionali, matematico-statistici e giuridici per sviluppare un’autonoma capacità di analisi 

e di giudizio per gli ambiti professionali previsti quali sbocchi occupazionali. 

In particolare, il laureato risulterà in possesso delle seguenti competenze: 

- capacità di utilizzare i principali metodi di indagine propri delle scienze economiche, manageriali e 

scientifico-matematiche per condurre analisi, valutazioni, ricerche, anche con attenzione all’analisi 

di rischio-rendimento e all’analisi di merito creditizio; 

- capacità di esaminare, interpretare e valutare le informazioni contabili per formulare pareri e 

proposte su questioni economico-finanziarie, aziendali, contabili, manageriali ed organizzative; 

- capacità di analizzare e classificare le operazioni di gestione al fine di rilevarle contabilmente e di 

rappresentarle nei prospetti di bilancio; 

- capacità di tenere la contabilità ed elaborare il bilancio di imprese; 

- capacità di assistere gli specialisti nella rilevazione e nell’analisi dei dati finanziari e di investimento 

di piccole e medie imprese, organizzazioni e famiglie; 



- capacità di conoscere e presentare le caratteristiche dei principali prodotti bancari (d’investimento 

e di finanziamento) e dei mercati monetari. 

Sbocchi occupazionali  

Il laureato potrà ricoprire distinte funzioni quali quella di contabile, tecnico della gestione finanziaria 

– che applica le proprie conoscenze e competenze in ambito operativo e in contesti di lavoro 

diversificati (imprese industriali, intermediari, imprese di servizi, enti pubblici e istituzioni) –, tecnico 

del lavoro bancario, tecnico dell’organizzazione e della gestione dei fattori produttivi, e ancora di 

agente di borsa e cambio. 

Tra gli sbocchi occupazionali si segnalano: istituti di credito, società di consulenza finanziaria, società 

di consulenza economica, strategica, gestionale, amministrativo-contabile (per piccole e medie 

imprese e altre istituzioni); assicurazioni; imprese commerciali e di produzione; uffici e studi; studi 

professionali; enti di ricerca e di analisi economica nazionali ed internazionali; pubbliche 

amministrazioni. 

Il percorso offre, inoltre, come sbocchi occupazionali specifici i seguenti ambiti professionali: esperto 

contabile (albo fascia B), previo tirocinio ed esame di abilitazione; consulente finanziario, previo 

esame di abilitazione; revisore legale dei conti (cfr. d.lgs. 39/2010), previo tirocinio ed esame di 

abilitazione, con possibilità di svolgere la funzione di sindaco nelle società (cfr. d.lgs.139/2005). 

Il corso prepara alla professione (codifiche ISTAT) di:  

1. Contabili (3.3.1.2.1); 

2. Tecnici dell’organizzazione e della gestione dei fattori produttivi (3.3.1.5.0); 

3. Tecnici della gestione finanziaria (3.3.2.1.0); 

4. Tecnici del lavoro bancario (3.3.2.2.0); 

5. Agenti di borsa e cambio, tecnici dell’intermediazione titoli e professioni assimilate (3.3.2.5.0). 

 

C. Attività formative e propedeuticità 

 

Piano di studi 

 L-33 – Economia e Management 
 

ANNO 

NUMERO 

INS. INSEGNAMENTO SSD TAF CFU 

 

1 1 Istituzioni di economia 

SECS-

P/01 CARATTERIZZANTE 9 

 

1 2 Introduzione alla matematica 

SECS-

S/06 BASE 9 

 

1 3 Economia aziendale 

SECS-

P/07 BASE 9 

 

1 4 Diritto privato IUS/01 BASE 6  

1 5 Diritto pubblico IUS/09 CARATTERIZZANTE 9  



IUS/13 

1  Abilità informatica INF/01 ALTRE ATTIVITÀ 6  

1  
Abilità linguistica (a scelta tra i due 

insegnamenti)  ALTRE ATTIVITÀ 9 

 

  Abilità linguistica in lingua inglese L-LIN/12    

  Abilità linguistica in lingua francese L-LIN/04    

   
   

57 

CFU 

2 6 Diritto commerciale IUS/04 BASE 6  

2 
7 Politica economica 

SECS-

P/02 BASE 9 

 

2 
8 Economia e gestione delle imprese 

SECS-

P/08 CARATTERIZZANTE 9 

 

2 
9 Contabilità e bilancio 

SECS-

P/07 CARATTERIZZANTE 9 

 

2 10 Statistica per l’economia  

SECS-

S/03 CARATTERIZZANTE 9 

 

2 11 Politica economica e finanziaria 

SECS-

P/02 CARATTERIZZANTE 6 

 

2 12 

Complementi di matematica per le 

decisioni MAT/05 CARATTERIZZANTE 6 

 

2 13 

Economia e gestione delle imprese 

agroalimentari AGR/01 AFFINE 9 

 

    
     

63 

CFU 

3 
14 Economia degli intermediari finanziari 

SECS-

P/11 CARATTERIZZANTE 9 

 

3 15 Economia applicata e metodi 

SECS-

P/06 CARATTERIZZANTE 9 

 

3 
16 Politica economica applicata 

SECS-

P/02 CARATTERIZZANTE 9 

 

3 
17 Organizzazione aziendale delle PMI 

SECS-

P/10 AFFINE 6 

 

3 18 
Lingua straniera (a scelta tra i due 

insegnamenti)   AFFINE 9 

 

  Lingua inglese L-LIN/12    

  Lingua francese L-LIN/04    

3 19 Attività a scelta dello studente  A SCELTA 6  

3 20 Attività a scelta dello studente  A SCELTA 6  

3  Stage   3  

3  Prova finale   3  

      
60  

CFU 

      

180 

CFU 

 

In merito agli “esami in alternativa”, questi possono essere scelti dagli studenti in base ai propri 

interessi.  

Gli studenti sono liberi di scegliere come esame opzionale un qualsiasi insegnamento, tra quelli 

presenti nell’offerta formativa dei Corsi di Studio di primo livello dell’Ateneo, con un numero di 

CFU pari a 6. Qualora l’insegnamento scelto dallo studente rientri nella lista, pubblicata prima 

dell’inizio di ogni anno accademico, degli insegnamenti consigliati, l’inserimento nel Piano di studi 



è automatico. Qualora, invece, l’insegnamento scelto non sia presente nella lista, lo studente deve 

presentare alla Segreteria della Scuola di Economia e Giurisprudenza richiesta di inserimento dello 

stesso nel proprio Piano di studi e attendere l’approvazione del Consiglio della Scuola, sentito il 

Coordinatore del Corso di Studio in “Economia e Management”.  

Lo studente può chiedere, all’atto dell’immatricolazione, di essere iscritto al Corso di Studio in 

“Economia e Management” con la qualifica di “studente non a tempo pieno”. Tale qualifica permane 

fino ad apposita richiesta di modifica da parte dello studente, che può essere formulata ogni anno 

all’atto dell’iscrizione.  

Lo studente non a tempo pieno può conseguire ogni anno un numero di crediti massimo pari a 33.  

 

Propedeuticità per gli immatricolati a.a. 2021-2022 

Laurea triennale in ECONOMIA E MANAGEMENT 

Classe L-33 – Scienze economiche 

II anno SSD CFU Esami propedeutici 

Diritto commerciale IUS/04 6 Diritto privato e Diritto 

pubblico 

Politica economica SECS-P/02 9 Istituzioni di economia 

Economia e gestione delle 

imprese 

SECS-P/08 9 Economia aziendale 

Contabilità e bilancio SECS-P/07 9 Economia aziendale 

Statistica per l’economia SECS-S/03 9 Introduzione alla 

matematica 

Politica economica e 

finanziaria 

SECS-P/02 6 Istituzioni di economia 

Complementi di 

matematica per le 

decisioni 

MAT/05 6 Introduzione alla 

matematica 

Economia e gestione delle 

imprese agroalimentari 

AGR/01 9 Economia aziendale 

III anno SSD CFU Esami propedeutici 

Economia applicata e 

metodi 

SECS-P/06 9 Statistica per l’economia 

Politica economica 

applicata 

SECS-P/02 9 Istituzioni di economia 

Organizzazione aziendale 

delle PMI 

SECS-P/10 6 Economia aziendale 

Opzionali 

Consulenza finanziaria SECS-P/11 6 Economia aziendale 

Economia e valutazione di 

imprese finanziarie e 

assicurative 

SECS-P/07 6 Economia aziendale 

Strategie e strumenti per la 

valorizzazione delle 

produzioni agroalimentari 

AGR/01 6 Economia aziendale 

Marketing SECS-P/08 6 Economia aziendale 

 

 

D. Conoscenze richieste per l’accesso  



Per quanto riguarda l’accesso al Corso di Studio in “Economia e Management”, agli studenti sono 

richieste conoscenze logiche e matematiche (elementi di matematica, geometria), quali quelle 

acquisibili in un percorso formativo di istruzione secondaria di secondo grado, e conoscenze 

informatiche di base (funzionamento del personal computer e dei più diffusi programmi applicativi). 

Per l’ammissione al Corso in “Economia e Management”, così come per tutti i Corsi di Studio 

dell’area economica dell’Ateneo, la verifica dell’iniziale preparazione dell’immatricolando è 

effettuata mediante il Test On Line CISIA – TOLC-E. Il TOLC è uno strumento di orientamento 

volto a verificare, in particolare, il possesso dei seguenti requisiti: 

- conoscenze matematiche di base; 

- capacità di comprensione verbale; 

- attitudine ad un approccio metodologico. 

Le informazioni sull’organizzazione dei test TOLC sono riportate sul sito dell’Ufficio Orientamento 

alla seguente pagina: https://orienta.uniparthenope.it/modalita-accesso-bandi-selezione/.  

Il numero dei posti disponibili per l’immatricolazione/iscrizione al primo anno del Corso di Studio in 

“Economia e Management” è predeterminato (200 immatricolati). Pertanto, le 

immatricolazioni/iscrizioni al primo anno verranno accettate secondo l’ordine di consegna, alla 

Segreteria studenti, della relativa domanda. La Segreteria studenti monitorerà il raggiungimento della 

soglia programmata per i singoli Corsi di Studio. Raggiunta la soglia programmata, non potranno 

essere accettate nuove iscrizioni e si procederà con Decreto Rettorale alla dichiarazione di chiusura 

della procedura di iscrizione per quel Corso di Studio. Lo studente, che avesse provveduto al 

pagamento senza potersi iscrivere ad uno dei Corsi di Studio dell’Ateneo, potrà iscriversi presso altro 

Corso di Studio entro i rispettivi posti disponibili. Non saranno consentite deroghe in eccesso al 

numero di iscrizioni disponibili per ciascun corso. 

 

E. Caratteristiche della prova finale  

La prova finale, cui sono riservati 3 CFU, consiste nella preparazione di un elaborato scritto, una 

relazione, risultato di un lavoro di approfondimento di una tematica afferente ad una disciplina del 

percorso scelta dallo studente. Detta relazione è volta ad accertare che il laureando abbia conseguito 

le necessarie capacità di sintesi ed elaborazione critica. La relazione può essere redatta anche in una 

delle lingue straniere previste tra le lingue straniere del Piano di studi. In questo caso deve essere 

corredata dal titolo e da una dettagliata sintesi in lingua italiana.  

Nella preparazione della prova finale il laureando è seguito da un Tutor, il docente della disciplina 

scelta. L’argomento della relazione è concordato con il Tutor.  



Lo studente può inoltrare la richiesta di assegnazione dell’argomento della prova finale, secondo le 

procedure rese note su ESSE3, dopo aver conseguito almeno 120 CFU previsti dal Piano di studi ed 

il tempo minimo che deve decorrere tra richiesta e la presunta data della Seduta di Laurea è di sessanta 

giorni. Lo studente può essere ammesso alla valutazione della relazione se ha terminato tutti gli esami 

di profitto regolarmente verbalizzati entro venti giorni dalla data della Seduta di Laurea. Le procedure 

e i tempi per la consegna dell’elaborato sono indicati su ESSE3. 

L’elaborato (relazione) è valutato da una Commissione composta da tre docenti, di cui uno è il Tutor. 

All’elaborato come valutazione, la Commissione può assegnare un massimo di 4 punti.  

Il voto finale di laurea è la risultante del voto di base, sommato al punteggio attribuito alla qualità 

dell’elaborato e al punteggio premiale attribuito allo studente. Il punteggio massimo attribuibile 

complessivamente come somma delle valutazioni della prova finale e delle premialità è pari a 11 

punti. Allo studente che raggiunge come valutazione complessiva 110/110 può essere attribuita la 

lode.  

Calcolo voto di base e premialità  

Il voto di base è calcolato come media dei voti, espressa in centodecimi, riportati dallo studente nei 

singoli esami di profitto ponderata (e non aritmetica) per il numero di CFU di ogni insegnamento. Per 

il calcolo della media vengono considerati tutti gli insegnamenti per i quali è prevista una valutazione 

in trentesimi. Inoltre, ai fini del calcolo della media gli esami superati con lode vengono considerati 

pari a 30/30. Ai fini del calcolo della media non vengono considerati gli esami sostenuti in 

sovrannumero. Per gli esami conseguiti all’estero con una scala di punteggio diversa da quella in 

trentesimi, il voto viene convertito in trentesimi sulla base di specifiche tabelle di conversione a 

seconda della nazione.  

Il punteggio premiale da attribuire allo studente è così definito: 

Premialità  Punti  

Durata del percorso universitario  

- In corso  3 

- Un anno fuori corso  1 

Partecipazione a ulteriori attività  

12 CFU maturati all’estero con il programma 

ERASMUS incluso i CFU maturati per stage 

curriculari svolti all’estero  

3 

Qualità del percorso di studio  

- Media superiore o uguale a 105  3 

- Media compresa tra 99 e 104  2 

- Media compresa tra 92 e 98  1 

- Tre o più esami con lode  1 

 

 


